
MODALITA’ D’ESAME – SEGNALAZIONE PER I CANDIDATI 

 

La prova sarà svolta mediante un colloquio orale unico che verifichi l’acquisizione delle 

competenze con una articolazione in due fasi: una da intendersi come modalità di sostituzione 

delle prove pratiche e l’altra come colloquio orale per valutare le competenze professionali 

acquisite.  

La commissione prevede, per la Fase 1 modalità di sostituzione della prova pratica, che 

alla/al candidata/o sia sottoposta una scheda tecnica, con disegni e immagini di un progetto 

architettonico, differente per ogni candidato ed estratta sorte fra quelle previste per la giornata 

di esami. La scheda stabilisce che, per verificare le conoscenze progettuali, culturali e tecnico 

costruttive, la/il candidata/o avrà a disposizione circa quindici minuti nei quali dovrà commentare 

i caratteri progettuali (formali, distributivi, culturali) del caso studio e ipotizzare sinteticamente 

una soluzione strutturale/costruttiva o insediativa a partire dagli elementi grafici e fotografici a 

disposizione (la soluzione ipotizzata dal candidato non deve essere necessariamente quella 

impiegata dal progettista del progetto in esame).  

Nel caso di candidate/i che abbiano svolto il tirocinio professionale, la commissione utilizzerà per 

la discussione gli elaborati grafici riportati nel portfolio prodotto nell’ambito dell’attività di tirocinio 

e successivamente validato e inviato dal Consiglio dell’Ordine Provinciale competente. 

 
Per la Fase 2, il/la candidato/a dovrà rispondere a tre quesiti su argomenti riguardanti il Codice 

Deontologico, la normativa e le procedure relative ai seguenti argomenti: Codice dei Contratti 

pubblici, Sicurezza nei luoghi di Lavoro, Testo Unico dell’Edilizia, Codice dei Beni culturali, 

Pianificazione urbanistica, elementi di Normativa Antincendio, Tutela del Paesaggio, etc. 

 
In sintesi, la Commissione, delibera che per la valutazione delle/dei candidate/i terrà conto della 
conoscenza teorica e della correttezza e capacità espositiva degli argomenti dei vari quesiti posti che 
riguarderanno: 

1) caratteri progettuali formali distributivi e culturali 

2) capacità di delineare una soluzione strutturale/costruttiva o insediativa 

3) Codice deontologico 

4) Codice dei contratti pubblici 

5) Sicurezza nei luoghi di lavoro 

6) Testo Unico dell’Edilizia 

7) Elementi di Normativa Antincendio,  

8) Tutela Codice dei Beni culturali, Pianificazione urbanistica del Paesaggio, etc 

 

La Commissione ha stabilito che le valutazioni finali verranno effettuate all’unanimità sulla base della 
seguente griglia di valutazione 

 
PUNTEGGIO DESCRIZIONE SINTETICA DEL LIVELLO DEL GIUDIZIO 

da 0 a 71 
INSUFFICIENTE: il/la candidato/a ha dimostrato una preparazione 

assolutamente insufficiente. Non è stato in grado di argomentare in maniera 



corretta e/o l’esposizione è stata incompleta ed imprecisa sugli aspetti 
fondamentali del quesito posto 

da 72 a 83 
SUFFICIENTE: il/la candidato/a ha risposto in maniera corretta e sintetica, 
dimostrando una conoscenza sufficiente della materia oggetto del quesito 

da 84 a 100 
BUONO: il/la candidato/a ha risposto in maniera corretta e ben 

argomentando la risposta, dimostrando una buona conoscenza della 
materia oggetto del quesito 

da 101 a 120 
OTTIMO: il/la candidato/a ha risposto in maniera brillante dimostrando una 

approfondita conoscenza della materia oggetto del quesito 

 

La votazione finale delle/dei candidate/i, basata sull’unica prova orale, sarà espressa su base 120; il 
punteggio minimo per il superamento della prova sarà pertanto 72/120. 
Alla chiusura dei colloqui di ciascun giorno la Commissione si riunirà in seduta riservata per il confronto 

finale e l’espressione del giudizio all’unanimità, secondo i criteri sopra riportati. 

 


